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LA STRAGE DEI RELIGIOSI. Il Fronte condanna l'eccidio ma accusa la gerarchia 
Decine di civili trucidati dagli hutu davanti ai soldati Onu 

L uccbkmi dtlfwetvmoovo cattolico di Klgall, dal prnldwitt 
dalla Confaranza apJaoopak) ruandaa* • dal VMCOVO di Byumba 

H aRri io prelati ruandaal, •acondo Informazioni raccolta dall Onu, 
acrabba atato parpatrato nalla notta fra lunadl a martadl aeoral, 

a Nyamlrambo, aobborgo aod oocWanUila di Klgall oontrotlato 
dal militari governativi a dalla milizia civili loro flanchagglatrtct. 

Il Papa con l'arcivescovo di Klgall, Vincent Nsenglyumva In una foto del 1990, durante la visita del pontefice in Rwanda Man Ap 

«Dispersi» un milione e mezzo di esuli 
Le organizzazioni internazionali di soccorso che operano nel 
Burundi hanno perso le tracce di oltre un milione e mezzo di 
profughi rwandesl (in maggioranza hutu) che, abbandonate 
le loro case, sarebbero dovuti giungere da tempo nel paese 
confinante. I profughi, che vengono considerati 
ufficialmente -dispersi», erano fuggiti dalle regioni centrali 
del Rwanda il mese scorso. Secondo le organizzazioni 
umanitarie essi si erano diretti a sud, lungo la principale via 
di collegamento con II Burundi. Ma a destinazione non sono 
mal arrivati. Esponenti della Croce Rossa si sono da giorni 
attivati perlustrando il Rwanda sud-occidentale intorno a 
Cyangugu, ma sono riusciti ad Individuare solo poche 
centinaia di fuggitivi. 

Martino frena 

L'Onu ora 
fa partire 
i caschi blu 
• Caschi blu cercjsi carri armati 
affitta»! Ovvero 1 Onu al verde de 
ode di salvare il salvabile in Rwan­
da \1a la nuova risoluzione ap­
provata I altra notte lascia aperti 
sili stessi interrogativi della prima 

La risoluzione 918 votata il 17 
maggio apnva infatti la strada al-
1 invio di 5500 caschi blu con il 
compito di occupare 1 aeroporto 
proteggere i profughi definire 
aree protette per tutelare i civili 

Via non se ne fece nulla 1 massacri 
sono proseguiti milioni di profughi 
sono in fuga inseguiti dogli aguzzi­
ni che massacrano impunpmcnte 

Difficile credere clic ora 1 Onu 
faccn sul seno Ma stiamo ai fatti 
L altra notte I autorevole assem­
blea del palazzo di vetro ha discus­
so a lungo sul termine genocidio 
che in precedenza aveva diviso i 
pareri E alla fine si e deciso con 
viva preoccupazione che in Rwan­
da sono stati commessi atti di ge­
nocidio' e che le forze governative 

Decapitata la Chiesa del Rwanda 
I ribelli uccidono l'arcivescovo, due presuli e dieci sacerdoti 
L'arcivescovo di Kigali, due vescovi e dieci sacerdoti bo­
rio stati trucidati dai ribelli che h scortavano nei pressi di 
Gitarama II Fronte condanna la strage, ma attacca i 
preti che «hanno compiuto massacri» Un'altra strage a 
Kigali Massacrati nove preti e decine di civili Avevano 
chiesto aiuto all'Orni II portavoce dei caschi blu con­
fèssa «Sapevamo che erano in pencolo, ma non pote­
vamo fare nulla per salvarli» 

• 'Aiutateci ci ammazzeran­
no» Era il 5 giugno, I avanzata dei 
ribelli era ormai inarrestabile e i 
miliziani hutu responsabili di or­
rendi massacri arretravano rabbio­
si e assetati di sangue dal quartiere 
Nyamirambo sobborgo a sud-
ovest della capitale Kigali 

Uno dei padri giosefiti scrisse 
angosciato un biglietto e nuscl a 
fa'lo amvare al comando dell Onu 
•Aiutateci aiutateci' urlavano i re­
ligiosi mentre gli assassini già si ag­
giravano brandendo i machete 
Mercoledì le prime voci sull orren­
da strage Padre Blanchrad ha det­
to a Khclil Aitout un volontario di 
un organizzazione » umanitaria <, 
francese che sei padri Giosefiti e 
settantacinque civili erano stati 
massacrati nel collegio di Sant An­
drea, a Nyamirambo -, 

«La lettera dei religiosi era stata 
presa molto seriamente - ha corri-

TONI FONTANA 
mentalo con un buona dose di ci 
nismo Jean-Guy Piante portavoce 
della missione Onu - ma non non 
potevamo farci nulla Strage an­
nunciata dunque ì condannati a 
morte avevano rivolto il loro dispe­
rato appello ai caschi blu Sba­
gliando indirizzo Questo sono Ri­
gali ed il Rwanda trasformati in im 
mensi lager dove si consuma un 
genocidio senza fine Due orrende 
stragi sono li a testimoniarlo L ulti­
mo bilancio della strage di Kigali 
parla di settanta civili e nove reli­
giosi uccisi per mano degli estremi­
sti hutu Non lontano da Gitarama 
la c.ttadina assediata dai ribelli do­
ve il governo in fuga risiede I altro 
orrendo massacro Nei giorni scor­
si i ribelli del Fronte patriottico in 
marcia verso la conquista della cit­
tadina-simbolo degli ultimi irridici-
bili del regime avevano conquista­
to il sobborgo di Kabgay 

Qui aveva trovato rifugio il verti­
ce della chiesa cattolica in Rwan­
da A Kabgav e erano I arcivescovo 
di Kigali Vincent Nsengiyumva il 
presidente della conferenza epi­
scopale rwandese Thaddee Nsen-
givumvj ed il vescovo di Bvumba 
Joseph Ruzindana Con loro e era 
no tredici religiosi Quando i ribelli 
hanno conquistato il sobborgo di 
Gitarama i tredici religiosi sono sta­
ti posti non si sa se in seguito ad 
una loro richiesta sotto la prote­
zione degli uomini del Fronte 

Protetti e assassinati 
Otto guardie hanno preso posi­

zione attorno alla residenza dei re­
ligiosi Poi secondo quanto hanno 
affermato i capi noelli quattro 
guardie hanno agito di testa loro 
massacrando I arcivescovo i due 
vescovi e i dieci sacerdoti che li ac­
compagnavano Sempre secondo 
il comando del Fronte gli altri mili­
ziani avrebbero a loro volta ucciso 
uno degli assassini mentre gli altri 
tre sarebbero risuciti a scappare 

Dimostrando una insolita volon­
tà di trasparenza la radio dei ribelli 
ha annunciato la strage nferendo 
il commento del colonnello Frank 
Mugambagc per il quale il massa­
cro dei vescovi e «una triste noti­
zia» La radio ha però aggiunto 
che secondo le prime indagini le 
guardie responsabili della strage 
avrebbero affermato prima di fug­
gire che alcuni dei vescovi e dei 

preti UCCISI avrebbero partecipato 
a massacn comro le loro famiglie 
Ciò fa nascere il sospetto che la 
strage non possa essere liquidala 
come opera di un gruppo di mili 
ziShr SplriTi" ali omicidio dal folle 
clfffià^dT'Wofenza che regna in 
Rwanda. 

H"capo militare del Fronte Paul 
Kagame ha infatti accusato recen­
temente la chiesa o meglio la ga 
rarchia eccelesiastica di non aver 
scelto la causa dei ribelli 

Ed il maggiore Theogene Ruda-
singwa segretario generale del 
Fronte ha detto ieri di condividere 
1 opinione espressa dal capo mili­
tare 'Si è vero - ha dichiarato - I 
preti hanno favorito i massacn Ci è 
stato persino rifiutato da far rifugia­
re civili ali arcivescovado di Kigali 
C e quindi nella minore delle ipo 
tesi una singolare coincidenza tra 
la campagna verbale del Fronte 
coltro le gerarchle ecclesiastiche e 
1 iniziativa dei quattro guardiani 
che hanno in pratica aecapitato il 
vertice della Chiesa cattolica rwan­
dese Ed in Rwanda come nel vici­
no Burundi le presenze nella con­
ferenza episcopale vengono dosa­
te dal Vaticano per non turbare i 
capi delle'etnie I prelati uccisi in 
Rwanda erano hutu 

Il Fronte del resto si appresta a 
conquistare la quasi totalità del 
Rwanda Neppure il nume tutelare 
dei ribelli il presidente ugandesc 
Museveni ha ottenuto risposta al 

suo appello che sollecitava la di 
spombilita d< i ribelli a ad un cessa­
te il fuoco 

Non tratto con i criminali» 
Anche l ^ i S ^ ^ 9 3 L S S ^ v ^ n i a ' -

tivi e ribelli' npresì Vagali si sono 
risolti con un nulla di fatto -Non 
tratteremo * mai con il governo 
provvisorio di Gitarama - ha detto 
ieri il segretario del Fronte Ruda-
singwa - sono loro i responsabili 
del genocidio non possiamo trat­
tare con degli assassini Parleremo 
con tutti tranne che con loro Vo­
gliamo una soluzione politica sulla 
base degli accordi di Arusha che 
prevedeva la partecipazione di tut­
te le etnie e di tutti i partiti politici 
Chiediamo la creazione di un tri­
bunale intemazionale che giudichi 
e punisca i crimini contro 1 umani­
tà 

In questo clima si affaccia la 
nuova missione dei caschi blu che 
debutta tra le polemiche ONfam 
la massima organizzazione umani 
tana britannica mette ad esempio 
sotto accusa la politica americana 
per il Rwanda Durante le stragi 
dei mesi scorsi - recita una nota di 
Oxfam - gli Stati Uniti hanno con­
tribuito a rallentare I azione uma­
nitaria creando una serie di osta­
coli ed adducendo inaccettabili 
pretesti che hanno messo in luce il 
totale disinteresse di Washington 
per la vita di migliaia di persone 

portano le maggiori responsabilità 
per «un crimine che cade sotto il 
diritto internazionale 

Detto questo il Consiglio di sicu 
rezza ò passato alle decisioni ope­
rative Ha cioè deciso di inviare 
5300 caschi blu cosi come aveva 
latto un mese fa per poi non muo­
vere un dito 

In Africa ci andranno gli africani 
Gli occidentali scottati dalla disa­
strosa esperienza somala non in­
tendono impantanarsi in Rwanda 
E mandano avanti gli africani che 
vengono reclutati con poca fatica 1 

soldati africani sono infatti attratti dalla paga del casco blu (.circa 100 dol­
lari al giorno) ben più dei militari occidentali già adeguatamente retri­
buiti 

Cosi per la missione in Rwanda si sono candidati Ghana Senegal 
Zimbabwe ed Etiopia che mettono a disposizione un battaglione di S00 
soldati ciascuno Congo-Nigena e Vali si affacciano ali Onu offrendo 
12@Sr50<^<fétìtiascurto'«1W!!rW^ forse a quattromila uo­
mini I paesi occidentali agiranno per cosi dire dietro le quinte La 
Franciaequipaggerà ì soldau-deliSenegai 

L Italia ondeggia tra le roboanti dichiarazioni di Berlusconi che ipotiz­
za una task force di professionisti capaci di «rischiare la vita per impedi­
re che vengano calpestati «i diritti umani in ogni parte del mondo e la 
modesta disponibili^) manifestata ali Onu dai nostri rappresentanti 

Tutti vorremmo fare qualcosa - ha dichiarato icn ad Istanbul il mini­
stro degli Esteri Martino - tutti dobbiamo fare qualcosa Ma dobbiamo an­
che evitare di agire in modo frettoloso e non collegato alle Nazioni Unite 
ed agli altri paesi interessati' «Su questa linea e e consenso delle maggio­
ranza e dell opposizione» - ha aggiunto Martino riferendosi al documento 
approvato pochi giorni dalla commissione Esten della Camera che per la 
venta esorta il governo ad agire per favorire la pace in Rwanda Ma Marti­
no non si sbilancia convinto che I Onu nuscira a mandare i caschi blu in 
Rwanda nelle misura prevista se ci sono i mezzi necessan e se si fa pre­
sto perchè mentre parliamo le gente muore 11 vero problema che para­
lizza 1 operato dell Onu non è dunque la partecipazione diretta in prima 
linea degli occidentali ma I equipaggiamento dei contingenti africani 
che partiranno C qui ci sono le dolenti note 

1 soldati dell Onu nella pnma fase dell operazione dovrebbero raf­
forzare la loio presenza ali aeroporto di Kigali Ma al battaglione del Gha­
na che per meta è già li servono 50 mezzi blindati che dovrebbero esse­
re trasportati in africa dagli Stati Uniti o da una base Usa in Europa Ma 
Clinton e Boutros Ghali non si mettono d accordo su chi deve pagare la 
spedizione Cosi I Onu chiede disperatamente agli Stati membri di venire 
incontro alle esigenze logistiche della missione Ma i paesi occidentali 
rispondono picche 

L Italia ad esempio potrebbe mandare un aereo da trasporto II sotto­
segretario asli Esteri Rocchetta ha parlato di elicotteri reparti di trasmis­
sioni e logistica Ma i ministri di Berlusconi non paiono cosi entusiasti di 
inviare reparti italiani e neppure mezzi e logistica Cosi gli africani che 
1 Occidente manda avanti per ora restano a piedi e la missione (finan­
ziata fino a dicembre 1 decollerà forse fra tre settimane ZJTF 

Il dolore del Papa raccolto in preghiera: «Imploro la pace per quella terra africana» 

Wojtyla sgomento: «Massacro inaudito» 
ALCESTE SANTINI 

• I CITTA DEL VATICANO II Papa 
in un accorato ma forte messaggio 
al popolo rwandese ed alla comu­
nità internazionale si è mostrato 
«sconvolto' per la tragiche notizie 
pervenute ieri dal Rwanda ed ha 
condannato fermancnte «la crude­
le uccisione» di mons Vincente 
Nsenglyumva arcivescovo di Kiga-
h di mons Thadd6e Nsengivumva 
vescovo di Kabgayi e presidente 
della Conferenza episcopale di 
rnons Joseph Ruzindana vescovo 
diByumba e di numerosi sacerdo­
ti e religiosi E si e racolto in pre­
ghiera «implorando il Signore per 
le vittime e le loro famiglia per i te­
nti peri bambini traumatizzati per 
i rifugiali e perché cessi questo 
inaudito massacro 

Rivolto a tutto il popolo rwande­
se Papa Wojtyla ha auspicato che 
«tutti ritrovino la canta fraterna e la 
luce della speranza» E con forza 
ha aggiunto «Scongiuro tutti i ru-
wandesi come pure i responsabili 

dei paesi che possono dare loro 
aiuto di fare tutto il possibile sen­
za indugi affinchè si aprano le vie 
della concordia della ricostruzio­
ne del Paese tanto gravemente col­
pito E in nome dell amore di Cri­
sto il Papa ha fatto appello ai fé 
deli della Chiesa cattolica del mon­
do intero affinchè oreghmo inccs 
santamente per la pace in terra 
africana e mettano in atto tutte le 
risorse della solidarietà al fine di 
sostenere questi fratelli e sorelle 
precipitati nell abisso della prova 
1115 maggio scorso mentre era an 
cora ricoverato al Gemelli Giovan 
ni Paolo II aveva detto quasi gri­
dando Tutti dovranno rispondere 
dei loro crimini davanti alla storia 
e prima di tutto davanti a Dio Cd 
in quella occasione denuncio an­
che «le responsabilità dei cattolici 
dato che sono il 14 della popola-
zone Ma i massacri sono tonti 
nuati Di qui il suo nuovo appello 
alla Comunità internazionale 

Ed ali Onu si e rivolto ieri anche 
il direttore della Canta-* italiana 
mons Giuseppe Pasini il quale ha 
af'crmato che «non e più possibile 
aspettare oltre Ha poi rilevato 
che finora il problema di questa 
guena «ò stato interpretato un pò 
semplicisticamente come una 
semplice lotta tribale tra hutu e tut-
si e invece ciò che sta accadendo 
e qualcosa di più profondo per cui 
I eliminazione dei vescovi della 
Chiesa rwandese mira alla sop­
pressione di tutti coloro che in 
qualche modo possono favorire 
un alternativa al paese e quindi ci 
troviamo di fronte ad una logica 
spietata 

La Chiesa del Rwanda parteci 
pa quindi con un alto prezzo di 
sangue alla tragedia delle popola­
zioni civili nello sterminio scatena­
to da una spaventosa spirale di 
vendette e di odio che ormai dura 
da oltre due mesi senza che le for­
ze internazionali a cominciare 
dall Onu siano riuscite a fermarla 
Si e già parlato di circa un milione 

e mezzo di morti fra cui molti reli 
giosi e religiose e di oltre due mi­
lioni di profughi Ora tre degli otto 
vescovi rwandesi che per aver 
scelto di rimanere vicino al popolo 
travolto da una guerra assurda 
quanto spaventosa avevano rinun­
ciato di prendere parte al Sinodo 
africano svoltosi in Vaticano dal 10 
aprile ali 8 maggio scorsi sono sta 
ti ora barbaramente uccisi insieme 
ad altri dieci religiosi uccisi da 
quattro degli otto soldati dell cser 
cito ribelle E quando le altre guar­
die hanno scoperto i corpi delle'vit-
time secondo una ricostruzione 
fatta ieri dalla Radio Vaticana han­
no ucciso uno dei responsabili 

Le prime notizie della tragedia 
rwuandesc sono state fomite alla 
Segreteria di Slato l altra notte dal 
Pro-Nunzio apostolico in Burundi 
mons Rino Passigato il quale pe 
rò precisava che andavano vcnfi 
cate dato che la Nunziatuia a Kiga 
li in Rwanda da lui interpellata 
non sapeva ancora nulla Una tra 
gedia cosi immane non eru mai 

accaduta ha dichiarato Infatti è 
la prima volta che è stato decapita­
to il vertice di una Chiesa Questi 
vescovi questi preti cosi orribil­
mente UCCISI hanno sempre predi­
cato la non violenza prima e du­
rante i massacri ha dichiarato ieri 
padre Guv Theunis dei padri Bian­
chi Un altra testimonianza ci e sta­
ta data da padre Paolo Costantini 
missionario dei padn Bianchi il 
quale ha voluto ricordare che al 
riomento in cui e cominciata la 
tragedia sia I arcivescovo di Klgall 
che il vescovo di Kjbgay hanno 
scrino vari messaggi in cui riflette­
vano piattamente il desiderio del 
la Chiesa rwandese affinché si an­
dassi» verso un accordo affinchè ci 
si incontrasse e cessasseio i massa­
cri e si cercasse di applicare i patti 
di Arusha Ora anche la Chiesa ò 
diventata più debole Ma può an­
che accadere come ritiene il Papa 
che la testimonianza di una Chiesa 
martire possa far ritrovare la forza 
della ngione a tutti 

Per impraticabilità dì campo 
il campionato Panini è rinviato 

di una settimana. 
L'album 70/71 lo troverete 

in edicola lunedì 20 giugno. 


